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BRUNO GRAVAGNUOLO

I LIBRI
A LL’INIZIO del Novecento

parte in Germania la rina-
scitahegeliana.Protagoni-
sti Dilthey ed Hermann

Nohl, che riabilitano Hegel dopo
l’ondata neokantiana. Sul filo an-
tipositivista delle «scienze dello
spirito» marciano in Germania
Windenbald e Rickert. E di lì a po-
co,anchenellaFranciacartesiana,
scocca l’ora di Hegel:
Lucien Herr, Henri
Niel, Jean Wahl, su
su fino a Hyppolite e
Kojeve. Jean Luc
Nancy, filosofo post-
heideggeriano e post-
derridiano che inse-
gna a Strasburgo, è
senz’altro un nipote

di fine secolo, in tutta questa sto-
ria. Sebbene poi le pagine del suo
«Hegel-L’inquietudine del negati-
vo» siano intrisedi vibrazioni hei-
deggeriane e decostruzioniste.Do-
ve l’Io e la coscienza, sono fatti e
disfatti dal legame sociale. Eppu-
re, malgrado le sfumature “nichi-
liste” , chi si imbattesse in questo
libro, ignaro degli antecedenti più

immediati di Nancy,
avrebbe come l’im-
pressione di trovarsi di
fronte ad un hegeliano
puro. Hegeliano che
«hegelianeggia». Così
come ci si imbatte so-
vente in heideggeriani
che «heideggereggia-
no».Mal’hegelismodi

Nancy non somiglia poi punto al-
l’hegelismo francese originario.
Perché quest’ultimo “rileggeva”
Hegel: in chiave bergsoniana, kir-
kegaardina, marxistao freudiana.
Nancy viceversa si cala talmente
nei panni del suo autore, da somi-
gliare addirittura agli hegelisti he-
geliani di prima maniera tedesca.
Oppure agli hegeliani italiani:

Spaventa, Gentile. Non a Croce,
perché don Benedetto aveva tanti
dubbi su quella dannata dialetti-
ca,etemevacheinessasismarrisse
il «distinto», il concreto spirituale
della storia. No, Nancy crede ad
Hegel. Al sortilegio delle cose che
fin dall’inizio sono pensiero, logi-
ca.Ecrededi ravvisarenel linguag-
gio, e nelle sue catene associative,

quel divenire inconsciodelmondo,
che, divenendo mondo, è nient’al-
tro cheSpirito: relazionediognico-
sacontuttoilresto.

Ecco, il pregio di questo libro di
Nancy è che ci svela Hegel. Facen-
doci rivivere il suovero vissuto filo-
sofico. Quello per cui il pensiero è
«mediazione infinita». Ossia ne-
gazione ed esclusione nel distin-

guere, nesso di unità-distinzione
che è il cosmo stesso, l’Essere. Sic-
chéilsensibileèilmovimentodella
ragione. E viceversa.Certo, adiffe-
renza del “passatista” Hegel, pre-
vale in Nancy un’accentuazione
attivistica di questa «scoperta»
speculativa. Una specie di conflit-
tualismo intersoggettivo (storico)
in cui l’Io si perde per poi ritrovarsi
dicontinuoneglialtrienellecose.

Mal’idealismodiHegel c’è tutto
inquestepagine.Acominciaredal-
la “decisione” di lasciarsi andare
allasintoniavitale con ilmondo.E
di abbandonare le barriere cogniti-
ve kantiane, che lasciano consiste-
re le cose “fuori” dal pensiero. Sug-
gestiva tentazione a cui Nancy ce-
de in pieno, malgrado dichiari di

voler salvare l’individuo, che, ripe-
te, c’è in società solo estraneando-
si.Facendosialtroericonoscendosi
tale.Eperòchevuoldirefarsialtro?
Ciascuno si faaltroa«suo»modo,
cioè in modo irripetibile. E c’è sem-
pre un «quid» di irriducibile alla
relazione,di refrattarioneisoggetti
a mediarsi con gli altri. Talché,
senzaquesto«puntodiresistenza»
insuperabile, il soggetto anneghe-
rebbe nell’indistinto mare dei rap-
porti. Diventando un fuscello in-
consapevole, privo d’ogni possibi-
lità di distinguersi dall’altro, e an-
che di riconoscervisi. Con questo
brillante risultato, non previsto da
Nancy: lanottedovetuttelevacche
sono nere. Ciò che proprio Hegel
aborriva.

FILOSOFIA

Nancy, la «nouvelle vague» scopre Hegel
Così il pensiero francese torna alla dialettica

Hegel
L’inquietudine
delnegativo
diJean-LucNancy
Cronopio

pagine 110, lire 18.000

NARRATIVA

C’era una famiglia Lo spazio libero del sogno
nascosto dietro la memoria1990-1991, Roma, quartiere Ta-

lenti: Brenda, diciassettenne at-
taccata allavita, e Plotino, quindi-
cennegrasso e introverso, sono i fi-
glidi un suonatore dichitarra me-
nefreghista e diun’archivista me-
ticolosa. Il padre, Vittorio, ha una
relazione con una diciottenne, la
madre, Giuliana, inSri Lanka per
lavoros’innamoradi un giovane
cingalese. La famiglia si sfalda, per
Giuliana è l’esordio diuna felicità
ignota, eBrenda e Plotino aquesta
fine e questo inizio reagiscono in
modi diversi,uno dei due seguen-
do un copione tragico... Un ro-
manzo che sembra ispirarsi alle
teorie diAlfred Adler sulla fami-
glia. Fabio De Propris, romanziere
esordiente, nato a Roma nel ‘63 vi-
ve e lavora a Istanbul.

L ’IMPORTANTE CONCET-
TO di coscienza e d’incon-
scio fu affrontato da Freud,
per la prima volta, nel «Pro-

getto» del 1895. Presentato come
unarelazioneperneurologi, il«Pro-
getto», costituito essenzialmente
daunlinguaggiometaforico, servìa
Freud per introdurre nell’ambiente
scientifico dell’epoca concezioni
sulla mente non facil-
mente accettabilidalla
culturapositivistadifi-
neOttocento.

Il vivo desiderio di
fare chiarezza sulle
funzioni mentali e le
funzioni neurologi-
che, vista la confusio-
ne epistemologica che
regna, ancora oggi,
nella cultura scientifi-
ca occidentale, ha
spinto il neurofisiolo-
go e psicoanalista
Mauro Mancia a scri-
vere«CoscienzaSogno
Memoria», un libro in-
teressantenonsoloper
chi è introdotto nel
campo medicoscienti-
fico e biologico ma an-
chepertutticoloroche
decideranno di lascia-
re certezze fin troppo
scontate per aprire le
più intrigranti e rischiose porte del
dubbio.

Studiosidivariedisciplinesisono
interessati, fin dai tempi di Cartesio
allateoriadelcervelloedellamente.
Il problema della esistenza e della
relazione fra questi due diversi
mondi, quello del pensiero e quello
delle cose materiali e di una di loro
possibile interazione nasce proprio
con Cartesio che per la prima volta,
in maniera assolutamente moder-
na, poneva il problema di come
qualcosa che per definizione è ine-
steso come le idee della mente po-
tesse interagire su di un corpo este-
so,comeilcervelloelesuestrutture.

Due erano le teorie principali che
si contendevano il campo, quella
monista (per i teorici del materiali-
smo gli eventi mentali erano sosti-
tuitidaeventicerebrali),quelladua-
lista (nella quale posizioni estremi-
stiche come quelle del filosofo Wit-

tgentein e dello psicoanalista Bion
affermavano la totale indipenden-
zatrailmentaleedilfisico).

Manciaoffreunpanoramagloba-
le della evoluzione del pensiero
scientifico riportando non solo le

ipotesi di studiosi come Popper ed
Eccles, amanti dell’immagine so-
cratica dell’anima vista come pilota
di quella nave che è il corpo,ma an-
che il concetto evoluzionistico di
coscienzaeautocoscienza,cosìcaro
e diffuso ancora ogi, nelle innume-
revoli sfaccettature della nostra vita
sociale,politica,intellettuale.

L’esigenza di una rielaborazione
della teoriadella mente conl’inten-
todi superare ilvecchioeinfondato
dualismo diuna «culturadelcervel-
lo» in contrapposizione ad una
«cultura della mente» ha fornito a
Mancia l’occasione per mettere in
discussione la tesi del neurologo
Damasio, il quale convinto dell’er-
roneità del pensiero cartesiano ave-
va pubblicato nel 1995 «L’errore di
Cartesio», pubblicazione che ha
sollecitato in Mancia l’ironico tito-
lo di un capitolo dedicato appunto
all’«errore di Damasio» che è essen-

zialmente quello di credere che la
neurobiologia possa aiutarci non
solo a comprendere la condizione
umanamaancheiconflittisociali.

Inoltre, è importante la precisa-
zione che Mancia fa sul sogno in
campo analitico: un sussidio pre-
zioso alla costruzione intesa come
selezione ed elaborazione del mate-
rialetransferalechesipresentanella
relazione paziente/analista e che
permettelacreazionediunmosaico
diaffettichepotràesseredescrittoal
pazientesottoformadiun’interpre-
tazione.

Tutti questi processi sono resi
possibili nel sogno dalla memoria,
lacui funzioneessenzialeèquelladi
saldare e collegare le emozioni e le
esperienze del passato a quelle del
presente.

Nel libro,poi, siparlaconildovu-
to rigore di memoria genetica, me-
moria musicale, memoria affettiva.

L’autore decodifica i fenomeni
complessi della costruzione e rico-
struzione. L’oblio e la memoria so-
no processi che hanno stimolato
Freud alla ricerca, all’analisi attenta
finoadarrivareallaconclusioneche
i nostri ricordi infantili ci mostrano
iprimiannidivitanoncomeessiso-
nostatimacomecisonoapparsipiù
tardi, in un’epoca di risveglio della
memoria. E quest’esperienza, per
esempio, essenziale per compren-
dere un’opera letteraria grandiosa
come «A la recherche du temps per-
du» di Marcel Proust. L’immenso
edificio del ricordo rinasce come
una cattedrale sommersa dalle ac-
que: così nella «Recherche» l’auto-
re, attraversol’attivazionedellame-
moria, ha potuto rivivere un’espe-
rienza antica e conferirle un nuovo
significato.

Anna Benocci Lenzi
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SognoMemoria
diMauroMancia
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BrendaePlotino
diFabioDePropris
Fazi Editore
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Un saggio
dell’analista
e neurofisiologo
Mauro Mancia
affronta
la storia
dei rapporti
conflittuali
tra la mente
e il cervello

NARRATIVA

Angeli californiani
Anche qui, come sopra, siamo tra
fratelli (l’insistere del tema si do-
vrà alla «morte dei padri» e all’im-
porsi della «societàcontrattualisti-
ca» suquella «fideistica», come di-
cono i sociologi?), ma il luogoè
Hollywood e iquattro componen-
ti della band musicale «Le Capre»,
Cherokee, Streghina, Raphaele
Angel Juan, hanno inparte legami
di sangue, in parte di affinità elet-
tiva. I quattro suonano travestiti
con ali, zampe, corna e zoccoli e
usanoun linguaggio coloratoe
dolce comei marshmallow, con
echidi sottofondo alla Castaneda.
Sututtosi affaccia l’ombra - o la
luce? - di unincesto...Di Francesca
Lia Block Frassinelli aveva già
pubblicato «L’amore è unangelo
pericoloso»

Lamusica
ha leali
colorate
diFrancescaLiaBlock
Frassinelli

pagine 103, Lire 20.000

BIOGRAFIE

Un’ava per Diana
Èpossibile trovare l’antecedente
del caso Diana Spencer dentro le
vicendesepolte nei secolidella
famiglia reale inglese? Ecco Ca-
rolina di Brunswick, moglie di
Giorgio VI, la «regina ribelle» del-
la quale Flora Fraser, figliadi An-
tonia e biografa di professione,
traccia unponderoso ritratto, re-
cuperandone l’anima anticon-
formista. Carolina, allontanata
dal tetto coniugale dopo appena
un anno dalle nozze,vagabonda
per l’Europanapoleonica e il Me-
dio Oriente, di nuovo a Londra
vennesottoposta a un processo
per adulterio. Fu un processo dal-
le conseguenze istituzionali gra-
vissime, malei riuscì ad aver la
meglio sulmarito, a farsi assolve-
re ea diventare regina.

A LLA SCOPERTA del pianeta Fiat. Si deside-
ra conoscere le sue linee di progettazione
in campo aeronautico ed automobilistico

nella primametàdelNovecento?Onellospecifi-
co, consultare i rilievi amministrativi e contabili
sulla società inseguitoalcrack inBorsadel1907?
Noproblem!Lamadredi tutti i libriper fiattologi
in erba e non, è da poche settimane in vendita.
Pubblicato dall’Archivio storico della società del
Lingotto nella collana «Quaderni» (serie Stru-
menti) per i tipi diParavia, «Bibliografiat» già dal
nome non fa mistero diquelli che sono i suoi ob-
biettivi prioritari. Cioè far conoscere la storia in
tutte le sue sfaccettature del più grande gruppo
privato italiano all’approssimarsi di un impor-
tantescadenza:unsecolodiattività.Maperchéla
Fiathadecisodisistematizzarel’enormemateria-
le divulgativo dal 1899 al 1996, lo spiega nella
premessa al libro Cesare Annibaldi, uno dei più
noti top managerdel gruppo.«Cièparsocheche
la pubblicazione di una bibliografia relativa alla
Fiat fosse un servizio essenziale prestato alla co-
munità degli studi e al mondo dell’informazio-
ne».

«Bibliografiat»,chetoccasoloitemiindustrali,storiciedeconomici(maicuratoripro-
mettonoun’analogapubblicazioneabrevepertecnologiaepoliticadiprodotto),èfonte
anchedicuriositàcome,adesempio,unlibroscrittoinpartnershipdaAntonioMosconi
eCesareRomiti,personaggidestinatia ritrovarsi suoppostebarricate inunodeiprocessi
suifondinerichehavistocoinvoltol’expresidentedellaFiat.

Insintesi,comesottolineanellanotaintroduttivalacuratricedell’operaMariaRosaria
Moccia, la pubblicazione contiene nella prima parte l’elenco di volumi monografici,
opuscoliesaggi;nellaseconda, lasegnalazionediarticoliapparsinelleprincipalipubbli-
cazioniperiodiche.

Infine, è giusto non lasciare insospeso i lettori con ledomande iniziali: il primo testo,
di Vittorio Gregotti è disponibile alla Biblioteca nazionale di Torino; l’altro, lo si trova
pressolaBibliotecanazionalecentralediFirenze. [MicheleRuggiero]

BIBLIOGRAFIE

Guida
al mondo
della Fiat

NARRATIVA

Simenon,
un amore
americano

L EI HA una calza smagliata, la tesa del cap-
pello abbassata, una «ragnatela finissima»
dirugheintornoagliocchi,fumacomeuna

turca, beve, s’addormenta come di piombo. Di
lui invece sappiamo solo l’età (48 anni) e che
dentro l’armadio ha, stranamente, tante vesta-
glie, segno di un mestierecheracchiude il suose-
greto... C’è uno squilibrio di informazioni elo-
quente, che ci dice con lo sguardo di chi stiamo
seguendo questa coppia di disperati, quello che
domina in Tre camere a Manhattan, il romanzo
di Georges Simenon appena uscito in Italia
(ma scritto nel ‘49-’50). Protagonisti due eu-
ropei scappati in America per fuggire un falli-
mento sentimentale. Si incontrano in un bar
e da lì cominciano la loro storia fatta di cam-
minate notturne, di bicchieri e di una canzo-
ne rimessa all’infinito nel juke-box. Simenon
sceglie di stare nel suo mondo preferito, fra i
perdenti, per lasciarsi andare a questo detta-
gliato studio sull’amore ai tempi della solitu-
dine. Tra una New York sempre piovosa e
scorci di camere da letto squallide (e, a lampi,
l’immagine di un sarto che cuce nella casa di

fronte, citazione del bellissimo Maigret «I fantasmi del cappellaio»), ricostruisce la
sua pericolosa idea di amore.

Kays e Francois arrivano dal passato. Sono angeli caduti, ma la loro unione non
ha nulla del maledetto. Sono distrutti ma non si feriscono ulteriormente, non c’è
culto dell’estremo nel loro circospetto avvicinarsi. Del resto, sono più adulti di
qualunque protagonista di «amour fou» celebrato dal cinema e dalla narrativa. Si-
menon scrittore di uomini soli gioca a parlarci di un amore paradossalmente be-
nefico in questo panorama grigio e disperato: quell’amore che riesce a esorcizzare
la solitudine, senza trionfalismi e senza teatralità. Forse anche con i piccoli gesti di
tutti i giorni. La signora Maigret apre la porta di casa prima che il commissario ar-
rivi sul pianerottolo. L’irrequieta Kays di Tre camere a Manhattan non finirà per fa-
re lo stesso? [Roberta Chiti]
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L’aria del Duce Bibliografiat
Archivio
StoricoFiat
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Moccia

Scriptorium

Paravia

pagine 319

lire 35.000

Trecamere
aManhattan
diGeorgesSimenon
Traduzione:
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Nel 1925 un ispettore della Sanità
pubblica vienemandato nel Ra-
vennatea scoprire i motividi una
misteriosa strage di bambini do-
vuta, sembre,allamalaria: sono i
primi anni del Regimee il gover-
no fascista puntamolta della sua
autorevolezza sulla scommessa
della bonifica delle zone paludo-
se. Arrivato lì l’ispettoreCarlo
Rambelli si trova alle prese con
un «pasticciaccio» più chemaca-
bro, un giallo mezzopolitico,
mezzo antropologico, tra le im-
prese delle squadraccedel ras lo-
cale,Bellenghi, e imprevedibili,
quasi gotici, riti contadini.L’au-
tore,di Ravenna, pubblica ro-
manzi e racconti dal ‘91 e faparte
della redazionedi «Incubatoio
16», rivista letteraria su Internet.

Mal’aria
diEraldoBaldini
Frassinelli

pagine 143

lire 20.000


